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SALA MORANDO 

ARGOMENTO TRATTATO

Audizione con il Comitato Tangenziale Sud Ovest, WWF-Asti, Pro Natura-Asti, Legambiente-Asti ed Asti Social Forum in ordine all’ipotizzata costruzione della tangenziale ovest di Asti

La Commissione incontra i rappresentati del Comitato Tangenziale Sud Ovest (TSO), WWF-Asti, Pro Natura-Asti, Legambiente-Asti ed Asti Social Forum in ordine al progetto di costruzione dell’opera denominata “Tangenziale sud ovest di Asti” finalizzata alla realizzazione di una bretella di collegamento fra la costruenda autostrada Asti-Cuneo  e l’autostrada A21 Torino Piacenza.  Viene consegnata una documentazione esplicativa delle problematiche connesse alla realizzazione dell’opera e delle ragioni del dissenso.

All’audizione partecipa anche l'Assessore regionale ai trasporti e infrastrutture che, nel corso della seduta, ripercorre l’iter procedimentale della tangenziale di Asti evidenziando che:

· l’opera è stata ritenuta necessaria e complementare alla realizzazione dell’autostrada Asti-Cuneo ed inserita nell’ambito della legge obiettivo;

· nel 2003 è stato presentato un primo progetto preliminare dell’opera da parte di ANAS s.p.a, sul quale la Giunta regionale si è espressa con DGR n. 51 – 10937 del 10 novembre 2003, avanzando alcune riserve in ordine alla compatibilità ambientale dell’opera; 

· tale progetto è stato poi ritirato da ANAS durante il procedimento intrapreso ai sensi del d.lgs 192/2002 (decreto attuativo della legge obiettivo) interrompendo così l’iter di approvazione regionale;

· il collegamento tangenziale è previsto nell’ambito della convenzione firmata nel 2007 tra l’ANAS e la società concessionaria dell’autostrada Asti Cuneo, individuata a seguito di una gara europea;

· non vi è ancora certezza sulla proposta progettuale che l’ANAS e la società Asti-Cuneo intenderanno portare avanti e su cui andranno svolte le procedure di valutazione ambientale previste dalla normativa vigente ed avviato il confronto con gli enti istituzionali competenti e con la cittadinanza.

Nel corso degli interventi gli ospiti argomentano le ragioni del dissenso alla realizzazione della tangenziale, richiamando in particolare l’attenzione:

· sull’effettiva utilità dell’opera pubblica il cui rapporto costi – benefici non sembra rispondere all’interesse della comunità, né risolvere specifiche esigenze di viabilità della città di Asti, già adeguatamente collegata al resto del territorio ed al nuovo ospedale;

· sulla mancanza di uno studio preventivo di viabilità che permetta di valutare l’effettiva rispondenza dell’opera alle esigenze trasportistiche della zona. Vengono suggerite soluzioni viarie alternative, più semplici e meno costose, quali una gronda esterna alla città e bretelle di collegamento con l’autostrada A21 e l’ospedale ;

· sull’impatto ambientale della tangenziale, che taglierebbe in viadotto sia i territori agricoli della piana del fiume Tanaro, sia il sito d’interesse comunitario (SIC) degli Stagni di Belangero, istituito specificamente per la protezione di un raro esemplare di anfibio (rospo Pelobates Fuscus) in via di estinzione;

· sull’importanza di tutelare il territorio astigiano, in particolare il paesaggio vinicolo candidato a diventare patrimonio dell’umanità riconosciuto dall’UNESCO.

Viene richiesto che la Regione si attivi affinché:

· venga effettuata una valutazione dell’impatto ambientale, obbligatoria, peraltro, in presenza di un SIC,

· venga eseguito uno studio di viabilità per valutare se esista l’effettiva esigenza di realizzare la tangenziale Sud Ovest, compatibilmente con le arterie stradali già esistenti,

· siano prodotti studi di idraulica, geologia e geomeccanica, affinché si valutino i rischi della realizzazione di un’infrastruttura viaria che comporta l’attraversamento di campi agricoli, dotati di pozzi alimentati da falde acquifere della zona, e la creazione di una galleria all’interno di una collina su cui sono ubicate abitazioni,

· sia verificato se il costo complessivo dell’opera, pari al 16% del costo totale dell’autostrada AT-CN e quasi al doppio della cifra spesa per il nuovo ospedale di Asti, sia giustificato rispetto ai benefici che produrrebbe.

Al termine i Commissari chiedono chiarimenti e svolgono interventi in ordine:
· ad eventuali studi di viabilità intrapresi dagli auditi e ad eventuali ipotesi di tracciati alternativi alla tangenziale;

· ai costi del collegamento autostradale;

· all’importanza di coinvolgere le comunità locali nel processo di progettazione e di realizzazione dell’opera.

Nella replica gli ospiti forniscono i chiarimenti richiesti, ribadendo l’importanza dell’apertura di un dialogo tra le parti interessate che assicuri il coinvolgimento ed il confronto con il territorio interessato alla realizzazione dell’opera.
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